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Acuta tensione nella maggioranza 
- (Dalla prima pagina) 
lini è stato esplicito: la situa­
zione italiana è tale da < non 
consentire ulteriori elementi 
di tensione o di lacerazione*, 
la « politicizzazione * del te­
ma dei referendum è perico­
losa, e il tcaso italiano, per 
la stessa presenza del Papa, 
è così complesso . e " difficile 
che domanda da parte di tut­
ti senso di responsabilità». 
Un altro leader repubblica­
no, Mamml, ha criticato tan­
to i clericali quanto i ràdi-
cali^ dato che — ha detto 
— l'Italia € non ha certo bi­
sogno di dividersi sui referen­
dum ». Pietro Longo si af­
fretta (su Repubblica) a dire 
che sull'aborto occorre non 
rompere, ma « mediare ». 
" Craxi ha raccolto, insomma, 
molte critiche e molti distin­
guo. Forse non aveva previ­
sto tutti gli effetti della pro­
pria mossa, ma certo l'occa­
sione in cui il suo discorso è 
stato pronunciato — alla Ca­
mera, e nel momento del bat­
tesimo d'un governo di cui i 
socialisti fanno parte — ha 
fatto da cassa di risonanza. 
Non a caso, ieri mattina il se­
gretario socialista è stato ber­
sagliato in Transatlantico. 
mentre si attendeva il vote 
di fiducia, da una quantità di 
domande. Si tratta di una ma­
novra? C'è il rischio di ele­
zioni anticipate? Egli ha ri­
sposto tenendosi sulle genera­
li: e E' un discorso troppo im­
pegnativo perché possa esser 
legato a calcoli politici. Ho 

parlato - con rispetto per la 
Chiesa e il Papa, Credo che 
si stia andando a uno scontro 
di proporzioni pericolóse, e 
che occorra cercare di evitar­
lo». Ma non è urta e bomba », 
come ha detto anche Spadoli­
ni? e Non vedo perché si deb­
ba pensare ad elezioni antici­
pate. tanto più che se non ci 
fossimo stati noi socialisti la 
legislatura sarebbe già fini­
ta ». Battute essenzialmente 
difensive, in una polemica de­
stinata a durare. • . " 

Ma vediamo più da vicino 
le iniziative di Donat Cattìn, 
rilanciate ieri con un'intervi­
sta all'Espresso nella quale 
hanno risalto tre elementi: -
O l'affermazione che. sulla 
scorta - della filosofia del 
« preambolo », la collabora­
zione tra DC e PSI dovrebbe 
rispondere a un i progètto di 
lunga durata ». • « Anche se 
avessimo una DC con qual­
che voto in meno e un PSI 
di netta scelta occidentale 
con qualche voto in più (...) 
potremmo dormire sonni tran­
quilli ». In un domani im­
precisato così Craxi potrà ri­
proporre. in modo risolutivo, 
la questione della sua ascesa 
alla Presidenza del Consiglio. 

© S u l l a condotta della DC" 
durante il periodo della pri­
gionia di Moro, l'ex vicese­
gretario della DC accumula 
una serie di affermazioni pro­
vocatorie e di falsità. Il si­
gnificato di questa intervi­
sta è comunque politico: egli 
rompe per la prima volta la 

solidarietà del gruppo diri­
gente de ' intorno alla linea 
— mantenuta allora dal go­
verno e dai partiti — della fer­
mezza democratica « e accusa 
gli altri esponenti del'proprio 
partito di aver respinto Una 
sua proposta a sfondo « trat­
tativista » e di avere invece 
accettato' uri documento com­
pilato da Andreotti. allora 
presidente. del Consiglio. • 

O Sulla " questione •'',' della 
giunta sarda, , invita infine 
Piccoli a dare una. prova di 
fedeltà al « preambolo » po­
nendo il veto alla soluzione 
unitaria che si va profilando. 

Anche durante il dibattito 
sulla fiducia, è continuata la 
discussione all'interno ' del 
PSI. Cicchittò ; pubblicherà 
oggi sull'Auanti.' un lungo ar­
ticolo con il quale da Un lato 
polemizza con il PCI con ar­
gomentazioni ' discutibili e 
dall'altro rinnova Tattacco a 
Craxi, alla sua. linea e alla 
sua concezione del partito.- La 
politica craxiana, afferma, si 
risolve in una « politica di 
potenza fine d se stessa »; di 
e occupazione 'del .potere . a 
tutti ì costi ».• « si inseguono 
i ceti moderati con slogans 
moderati, è non a caso in 
questo quadro U partito come 
struttura democratica è di di­
battito non esiste quasi più »; 
esiste invece una pràtica ba­
sata «sul leaderismo, sul ca­
risma, su messaggi perentori 
affidati ai mezzi di comunica-
zumi di massa*. ; 

Perché il voto contrario del PCI 
(Dalla prima pagina) 

questa accusa ingiusta — ha 
rilevato il compagno Reich­
lin — è quello stesso mon­
do politico (compresa una 
parte del PSI) che non ha 
inteso, a differenza nostra, 
la. pesante e grave respon­
sabilità che la DC si assu­
meva quando ha rimesso 
in discussione quella ac­
quisizione che era stata il 
vero fatto nuovo della vita 
politica italiana dalla fine 
degli Anni 60 in poi: e cioè 
l'accettare, volenti o nolen­
ti; di porre il corso della 
vita politica italiana su un 
nuovo binario, in una nuo­
va traiettoria secondo cui la 
soluzione della crisi di go­
vernabilità dello stato assi­
stenziale era legata a una 
riforma ' politica e sociale ' 
consistente non nel restrin­
gere} è nell'irrigidire il co­
mando, tagliando e colpen­
do a sinistra, ma al contra­
rio in un nuovo patto de­
mocratico, in un- coinvolgi-
merito di tutto il movimen­
to operaio nell'area di go­
verno. Conosciamo bene tut­
te le ambiguità, le riserve, 
le àrnbizioni egemoniche (pe­
raltro [legittime) che accom­
pagnavano questa scelta; ma 
— « se guardiamo le cose 
un po' dall'alto» — questa 
era la direzione di marcia, 
e quindi il contrario di un 
compromesso di potere tra 
due chiese. Se questi scel­
ta si i interotta ed è stata 

rovesciata, la colpa è della 
DC, e questo va detto con 
chiarezza. E allora Reichlin 
ha aggiunto, rivolto ancora 
ai socialisti: sgombriamo il 
campo da inutili asprezze, 
dai sospetti, dai processi al­
le intenzioni, e veniamo al 
nocciolo della - questione: 
giova oppure no, alla demo­
crazia italiana e alla si­
nistra italiana in tutte le 
sue espressioni, U rovescia­
mento di questo corso po­
litico? Questo è l'interroga­
tivo che solleviamo a pro­
posito delle vostre scelte po­
litiche recenti Potete dwcu-i 
tere quest'interrogativo, po­
tete contestarlo, ma non po­
tete sentirlo, come qualcosa 
che non riguardi la sorte di 
tutta la sinistra. E d'altra 
parte non è di questo che 
si sta discutendo anche nel­
le file del PSI? 

Gli episodi, gli errori di 
settarismo non mancano da 
parte nostra, come da parte 
del.PSh-Ma al fondo, :è il 
contrario di un? settario -coliti ' 
che?dice (e*lottai anche, pa-' 
gàndo certi prezzi): attenzto-
ne, valutiamo bene le impli-
cazioni, le conseguenze, le 
logiche di rottura che si in­
nescano, al di là delle inten­
zioni, se si rovescia quel 
corso politico; se si scom­
mette sidla possibilità di go­
vernare questo paese senza 
e contro i comunisti E non 
perché — ha precisato Rei­
chlin — noi «tanto intoc­
cabili, e perché non sìa le-

cito ambire a cambiare i rap­
porti di forza a sinistra: non 
è questa la ragione vera del­
lo scontro. Ma perché c'è una 
logica inesorabile delle co­
se. Colpisce la parte del di­
scorso del compagno Cràxt 
dedicata ai problemi econo-. 
mici e sociali. Al fondo, egli 
nega la qualità nuova della 
crisi, e non solo il catastro­
fismo (il che è giusto), te 
statistiche congiunturali na­
scondono a Craxi la dimen­
sione inedita dei problemi; 
la necessità di gigantesche 
ristrutturazioni industriali; 
la crisi del lavoro alienato 
e manuale; l'impossibilità di 
perpetuare i modelli di con-
tumo attuali, se non si vuole 
andare (« questo era l'assil­
lo vero di Amendola») alla 
catastrofe, alla guèrra dei 
ricchi contro i poveri. , v 

Ma perché non si vede 
questo? Forse perché coglie­
re queste novità '"— ecco la 
discussione laica, vera, og­
gettiva; che sarebbe pósitwo-
'e- -costrutti»- fare* *wr»K> 
noi' — zignificherebhe* tor-
nate alYidea, che fu anche 
dei socialisti, di una grande 
riforma. E aUora.se c'è bi­
sogno di una grande riforma, 
occorre qualcosa di più e 
di diverso di un/ricàmbiodi 
ceto politico: alla Rai-TV, 
nelle banche, a nel governo. 
Occorre un ricambiò di cul­
ture, di blocchi sociali e di 
interessi, di classi dingentu 
Ecco perché noi pensiamo 
che non batta e non serve 

un disegno terzaforzista. Ed 
ècco perché, seguendo que­
sta ispirazione, jiamo indot­
ti a riscoprire, se mai lo 
avessimo dimenticato, il ruo­
lo, la necessità, it bisogno 
di una grande sinistra non 
chiusa iti sé, non autosuffi­
ciente, ma che incalzi da si­
nistra' la DC; che non la 
spinga'a dsitra privilegian­
do le corrènti più moderate, 
ma ne incoraggi te sue forze 
migliori, più progressive, più 
aperte; che la sfidi in posi­
tivo sui grandi temi' dello 
sviluppo e della democrazia e 
non della spartizione del po­
tere. • •: • 

Si è chiesto Reichlin: se 
non si fa questo, dove si va? 
carne si governa? e con chi? 
La spinta autoritaria diven­
terebbe, allora ' irresistibile, 
e dovrebbero dire qualcosa 
certe tendenze emerse negli 
ultimi tempi a « ingessare » 
il Parlamento; e diventa dif­
ficile rispondere a chi dice 
che. siccome la crisi c'è e 
qualcuno deve pur pagarla, 
cominciamo a farla pagare 
ai sindacati .e a} lavoratori. 
Dopotutto, non è questa la 
vera lezione di tutta la vi­
cenda Fiat? ••••.-. 

Ecco il senso dell'opposi­
zione del PCI. La sua forza, 
la sua chiarezza — ha ricor­
dato Reichlin — sta nel tè­
ma unitario di fondo che i 
comunisti ripropongono; e, 
quindi, nella prospettiva co­
struttiva che noi indichiamo 
e che consiste, come ci ha 
insegnato Togliatti, nel far 
sì che, insieme con il PCI, 
avanzino e trovino spazio le 
forze migliori, più progres­
sive, più disinteressate e one­
ste, ovunque siano colloca­
te: nei partiti, nella società, 
negli apparati statali, nelle 
attività produttive, nel'cam­
po dell'informazione.' 

1 comunisti non vogliono 
la rissa. Ma l'unità non può 
essere solo una bella parola. 
Essa è una ricerca difficile, 
è l'indicazione ' paziente di 
un terreno comune. E quale 
può essere oggi il terreno 
comune se non quello del 
confronto sui grandi temi, 
la cui soluzione sposti in a-
vanti tutta la situazione? Se 
non quello della sfida alla 
Democrazia cristiana, è non 
sul terreno ad èssa dopotut­
to più favorevole com'è quel­
lo della gestione e della spar­
tizione del potere? 

Su una cosa Cràxi ha ra­
gione, ha rilevato .ancora 
Reichlin: che se #.governò 
riuscirà a dialogare toh la 
opposizione comunista', éiò 
migliorerà anche i. tapparti 
a sinistra. Certo. ; Ma , non 
perché esso riuscirà còsi a 
temperare il nostro (itiesU 
stente) *• settarismo', ' quanto 
perché vorrà dire che all'or­
dine del giorno dei confron­
to saranno venuti finalmén­
te i problemi oggettivi, i 
problemi del Paese, Ecco, éiò 
che i comunisti si aspettano 
dal PSI, che in questo govèr­
no ha sètte ministri-e che 
può svolgere un grande ruo­
lo: quello, tra l'altro, di non 
innescare ma di disinnesta­
re le mine vaganti'che po­
trebbero ancora una'1 volta 
interrompere la legislatura 
con conseguenze davvéro in­
calcolabili per la tenuta di 
questa nostra democfatla. 
Questo — ha concluso Rei­
chlin — è il pensièro * l'at­
teggiamento del PCI, uri at­
teggiamento che si pilo defi­
nire di garanzia democra­
tica. E questo è l'impégno 
che prendiamo di < frónte al 
Parlamento e ài Paese', • i 

La conclusione alla Camera 
H (Dalla prima pagina) 
colerli. Poi l'attività legisla­
tiva del Parlamento potrà ri­
prendere a pieno ritmo: tra 
le «cadenze dell» Camera la 
conclusione ' della . discussione 
sulla riforma dell'editoria e 
la « seconda lettura » della ri-
forma dei paiti agrari, già va* 
rata dal Senato. -

- Nell'ultima - fase del con­
fronto a Montecitorio erano 
emersi ieri principalmente tre 
fatti: . - . . • 
O La replica del presidente 
dei Consiglio che ha evitato 
ogni accenno agli spunti po­
lemici di Craxi sull'aborto e 
sull'abolizione del volo segre* 
to in Parlamento; . 
9 Uno stràscico, anche viva­
ce, delle, polemiche PSI-DC 
inaugurate l'altro giorno dai 
segretari dèi due partiti; 
O Là conferma da parte del 
PCI (dichiarazione di voto di 
Reichlin» di cai • riferiamo a 
parte) del ruolo di garanzia 
democratica che avrà l'opposi­
zione comunista. - -
•Cominciamo da ~ Forlanl. 
Oltre ai significativi silenti, 
poco di nuòve rispetto all'e-
léncaiione: di temi fatta _ mer­
coledì. Forlanl ha tenuto co­
munque a sottolineare da ca­
po la volontà (trasparente-
mente polemica nei. confronti 
dei due governi Coseiga) di 
fare « un uso .appropria lo dei 
decreti leggeri; 
tooteiuto rfregtisn&riV _ 
Vow Betnjigaet-. dite" ~dir voler. 
commifùrare l'oonAsliione al 
governo ai tuoi indirizzi • ai 

suoi • atti concreti, . indica un 
metodo di ' confronto non a-
prioristìco che - può tornare 
utile alla funzionalità ; delle 
istituzioni e alla attuazione dei 
programmi di risanamento e 
di sviluppo che ci siamo pro­
posti ». L'intensione del pre­
sidente del Consiglio è insom­
ma quella di a ricercare con 
pazienza e con rispetto il ter-

. reno di incontro, di confron­
ti to e di possibile collaborazio­
ne». Si vedrà dai fatti. •••••• 

Il silenzio di Forlani ' sui 
temi che avevano attizzato la 
polemica tra i maggiori allea­
ti di governo non è valso pe­
rò a . sminare . il . terreno.. 
Tanl'è che il capogruppo del 
PSI. Silvano Labriola, parlan­
do per dichiarazione dì volo, 
ha giudicato « gravi, per mo­
tivi che le sottendono », le cri­
tiche rivolte dai socialisti do­
po l'intervento di Craxi sui te­
mi dell'aborto e dei rapporti 
tra Stato e Chiesa. Le reazio­
ni de, secondo Labriola, rive­
lerebbero infatti. e concezioni 
inammissibili », mentre egli ha 

. rivendicato al suo partito la 
preoccupazione che si affron­
tino in tempo le difficoltà rap­
presentate dall'intricato nodo 
dell'aborto. 

Gli ha replicato il capogrup­
po ' democristiano Gerardo 
Bianco. Nelle parole di Craxi 

.— ha detto — affiora il peri­
colo del «riemergere di uno 
«piritóvlikh)U non consapero-
l£~éh«~li" •piritnalità religiosa' 

r^ilrrfipéttodella tu» libertà 
tono beni prioritari da tutela­
re ». Di conseguenza il presi­

dente dei deputati democristia­
ni si è augurato che « uh reci­
proco rispetto» servai ad acco­
munare le diverse forze politi-' 
che nell'affrontare s il delica­
to problema » dell'aborto. . 

Àii'idea craxiana di abolire 
il voto segreto in parlamento 
ha replicato, sempre in - sede 
di dichiarazioni di Voto, l'in­
dipendente di sinistra Stefano 
Rodotà. Cosi — ha detto — si 
tendono , a e normalizzare » 
sbrigativamente situazioni sco­
mode e difficili. Sarebbe, peri­
coloso cercare di sostituire uh 
consenso spontaneo con un" con­
senso coatto: se davvéro . si 
imboccasse. questa strada, non 
sarebbe soltanto mortificata la 
libertà dei parlamentari,: ma 
verrebbe dato un pericoloso 
segnale a tutti colóro che sono 
intenzionati a far crescere ì 
livelli di autoritarismo nel no­
stro sistema. Se si vuole uscire 
dalla crisi istituzionale .—• ha 
concluso Rodotà — nob si può 
farlo cancellando le. attuali 
cause di turbamento: bisogna 
interpretare queste cause- come 
segni della trasformazione so­
ciale in atto, per la quale deb­
bono essere rrtessl a punto 
strumenti nuovi, capaci dì è-
sprimere e assecondate quella 
trasformazione. '• '.•:.. 

Dal PDUP (intervento dì 
Luca Cafiero) preoccupazione 
infine per gli accenti, e gra­
vi soprattutto nel distorto: di 
Craxi *," volli a liquidare, con 
una interpretazione capatoci- «: 

scorretta dèlia battagli* degli 
operai della FIAT, 1» •ostan­
t i del sindacato dei consigli. 

A nove giorni dalle elezioni USA 
filare? » —. ribaltamento ironi­
co -.del celebre slogan carte-
riano di quattro anni fa: «per­
ché non U migliore? >. -

Come hanno spiegato i po­
litologi, man. mano che si 

avvicina 8 «giorno X* si ac­
centua la corsa al centro, cioè 
lo spostamento dei candidati 
verso là zona politico-sociale 
dove si colloca la fascia pia 
larga di elettori. Ne risulta 

una attenuazione détte diffe­
renze tra i due per effetto di 
un crescente trasformismo che 
mira a conquistare il cittadino 
indeciso o volubile. Ma insie­
me a questo fenomeno clas­

sico se ne profila un altro, 
sorprendente per la dialettica 
.avieri'.ana che i tutta incen­
trata sulle < issues >, cioè su 
questioni ben precise che i 
candidati debbono chiarire co­
me' intendono risolvere. Que­
sta volta nell'orientamento 
dell'elettore incide dì più' la 
tradizióne, cóme, se invece di 
pronunciarsi tra opzióni di-
ver sei dovesse fare soltanto 
una. scelta di campo, racco­
gliersi attorno alla propria 
bandiera. Questo i dato, con­
trastante con l'empirismo e la 
concretezza tipici di questa 
soèie\à\ politica, si combina 
don un altro fattore: le moti­
vazioni delle scelte hanno un 
segno più negativo che posi­
tivo, insomma, l'elettore è ri­
luttante; voterà per Carter di 
maldvoglia, perché non c'è 
altro modo per votare contro 
Réàgan; o voterà per il can­
didato repubblicano non per; 
che concordi con lui ma per 
punire un presidente che ha 
deluso. Cioè non si voterà per 
il migliore ma per impedire 
che vinca il peggiore perché 
U dilemma proposto all'eletto­

re non corrisponde alla gam­
ma di opinioni e di sentimen­
ti maturati nella coscienza 
pubblica. 

Tra gli innumerevoli e arti­
colatissimi sondaggi forniti 
da antenne sensibili ai pia 
svariati stati d'animò, collet­
tivi manca proprio quello dal 
quale risulterebbe la vera no­
vità di queste votazioni, e cioè 
che le diffidenze, le mquietu-. 
dini, i dubbi sono più forti 
del consenso, della fiducia, 
dell'adesione. Andiamo al so­
do, hanno scritto alcuni edito­
rialisti, che cosa pretendete? 
Questi sono i due candidati che 
voi at?ete selezionato, dunque 
scegliete senza far storie * 
senza turarvi il naso. Ma un 
tale ragionamento, ineccepi­
bile dal punto di vista della 
logica formale, elude il dram­
ma di questo voto, che è ap­
punto : la distanza eccessiva 
tra quel che la gente »*** 
rebbe avere e ciò che le viene 
offerto. . , 

Tutto ciò non implica affat­
to che i candidati siano vi* 
o meno uguali oppure che sce­
gliere non abbia un senso, ma 

serve a segnalare che nella 
gara per raggiungere uno dei 
traguardi più importanti nel­
la scala mondiale del potere. 
è come se fossero sce.ti in 
camvo dei candidati di se­
rie B..... •.:- :>, 

La grande depressione pò-
, litica che ha colto l'America 
' nell'anno elettorale ha finito 

per attenuare gli stessi sban­
dimenti di un'opinione pub­
blica frustrata o sconcertata 
da eventi inattesi; o difficil­
mente inquadrabili nelle an­
titesi secche (libertà-dittatu-. 
ra, America-URSS, iniziativa 
privata-comunismo) tipiche di 
un certo semplicismo ameri­
cano- Il crollo dello scià e la 
rivoluzione khomeinista, il de­
cadere della leadership ame­
ricana sull'Europa, la crisi 
energetica, la guerra nel Gol­
fo sono tutti fenomeni diffi­
cilmente cataloaabt'H e risol­
vibili scondo gli schemi ca­
nonici. Forse anche per que­
sto l'indubbio scivolamento a 
destra dell'opinione pubblfca 
non ha assunto l» caratteri­
stiche di una ondata reazio­
naria. < • , / 

Il convegno dei dirigenti d'azienda 
. (Dal la prima pagina) .-..' 

qualificati, sviluppati _ da set-
; tori .'molto diversi,- hanno fat­
to eco, con una accentuazione 
se è possibile nel senso' della 
rottura con la vecchia imma­
gine • del dirigente, considera­
to dalla letteratura — una let­
teratura ottocentesca è : stato 
•pesèo ripetuto polemicamente 
— Valter ego dell'imprendilo* 
rè secondo la definizione de­
gli studiosi e che, nella tra­
duzione volgare, significa es­
sere «culo e camicia » con il 
padrone. E* una immagine del 
dirigente, hanno dichiarato tut­
ti, che dobbiamo metterci ra­

pidamente alle spalle. Primo: 
perché non corrisponde più 
oggettivamente al ruolo che i 
quadri dirigenti svolgono all' 
interno dell'apparato produtti­
vo. Secondo: perché è cresciu* 
ta la coscienza sindacale della 
categoria che tende a proponi 
sempre più come * gruppo » 
invece che come singoli. Ter­
zo: perché l'esigenza sempre 
più definita di una. politica 
econòmica programmata recla* 
ma l'assunzione di responsa­
bilità sociali riella produzióne 
e distribuzione' della ricchezza 
e, quindi, nella utilizzazione 
razionale delle risorse. Quarto: 

perché la società italiana — e 
non solo le aziende — hanno 
bisogno dell'impegno politico 
e della cultura dei dirigenti. 

Ih questa ottica non c'è po­
sto, è chiaro, per comporta­
menti faziosi, di rottura, o peg-
gin ancora di contrapposizione 
con le altre forze del.mondo 
del lavoro. Il contrario. Di 
qui l'invito esplicito al con­
fronto e alla collaborazione 
dialettica con il sindacalo pri­
ma di tutto, ma anche con le 
forze politiche e con le isti­
tuzioni, nel rispetto, si capi­
sce, delle reciproche : autono­
mie. 

L'Italia ha bisogno del PCI 
(Dalla prima pagina) 

e contribuire attivamente 
allo -sviluppo di un am­
pio moto unitario capa­
ce di fronteggiare i ri­
schi che oggi incombono 
sulla democrazia e sul mo­
vimento operaio, di aprire 
la strada a una nuòva dire­
zione politica unitaria. Le 
manòvre — di cui si sono 
fatti promotori i settori 
più retrivi della DC —ri­
volte a colpire e a mettere 
ai margini della vita politi­
ca nazionale il Partito co­
munista, a tenere divise le 
forze di sinistra,, a perpe­
tuare Vecchi indirizzi e me­
todi di' governo, hanno ri­
cevuto-un primo colpo; rnà 
si èi ancora ben lontanicela 
un'intesa tra te forze di si­
nistra é democratiche tale 
da dare al Paese la politi­
ca e il governo di cui esso 
ha bisogno in una fase) dif­
ficile e decisiva della! tua 
storia. Per questo obbietti­
vo, é per la concreta solu­
zione, dei più scottanti pro­
blemi : sociali, economici, 
culturali e istituzionali og­
gi aperti in Italia, e per lo 
sviluppo di efficaci e risolu­
te iniziative di pace, chia­

miamo tutte le compagne e 
i compagni a rinnovare la 
tessera del partito, e chia­
miamo tutte le nostre orga­
nizzazioni a impegnarsi a 
fondo, sulla base di preci­
si programmi di lavoro, 
per il reclutamento di nuo­
vi iscritti al PCI e per il 
rafforzamento della FGCI: 
la campagna che oggi si 
inizia deve conseguire con­
sistenti risultati già nelle 
prime, tradizionali « dieci 
giornate », che si conclude­
ranno il 9 novembre. Sarà 

,la campagna del sessante­
simo del PCI; e vogliamo 
aprirla nel nome di Luigi 
Longo. * 

• ' I comunisti — dicevano 
I glà.Marx, ed Éngelsw«->nop' 
: hanno, altri interessi dia tut­
ti da quelli idei lavoratore 
Essi debbono oggi essere 
coscienti che>Ia difesa'del­
le istituzioni democratiche 
passa per il loro indispen­
sabile rinnovamento. La cri-

; si economica, politica, mo­
rale che attraversa l'Italia 
ha bisogno più che mal per 

- la sua soluzione di un par­
tito comunista attivo, capa­
ce di discutere, di espri­
mere proposte, di elabora- I 
re iniziative, di lavorar» I 

come protagonista per una 
grande meta storica che è 
sempre stata - la nostra, 
quella della ricomposizione 
unitaria di tutto il movi­
mento operaio italiano. Ci 
avvicineremo ad essa se 
riusciremo a «spingere in 
avanti tutta la società », có­
me diceva Togliatti quando 
vedeva nel partito nuovo la 
forza propulsiva, decisiva, 
per la trasformazione de­
mocratica e socialista del­
l'Italia. 
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Faccia Qoadrata: 
/ Certo che con Quella strana 
faccia tute curve avrai dei problemi 
a raderti.-

FttCtt QoidiitoU v--"'•. 
Caro aiiiico, per quelli con la faccia 

' l i tutta Olire <x>me la to,Wilkinson 
ha creato un nuovo, insolito rasoio: Contact 

F.uxn Qoidnt»: 
Contact Willdnsoa EVun rasoio bilama, 

con la testina snodabile, che segue 
perfettamente tutte le ciirve del viso. 

Faccia Nonnak: 
\E sfotte anche! Ci vorrà tanto 

a radere una faccia quadrata», basta 
: un qualunque mrmalìssmuTrasoio. 
- Pensa a me invece* 

FttxbNonnak: 
Wilfdnson-che cosa? 

Facm Nomale: ^:^;V:V-AVT".'-':. 
Contact Wìlfdnson. 

Ci voleva proprio un rasoio speciale 
per radere facce normali! ; • ; " 
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